
CITTÀ  di  ORTONA  
Medaglia d’oro al valor civile 

 

PROVINCIA DI CHIETI 
 

 
 

CONVENZIONE PER LA PROMOZIONE E L’ATTUAZIONE DI ATT IVITÀ DI 
PROTEZIONE CIVILE TRA IL COMUNE DI ORTONA E L’ASSOC IAZIONE DEI 
VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE CNAB DI ORTONA 
 
 
L’anno 2014, il giorno ____________________ del mese di _______________, in Ortona (CH), 
presso la sede municipale, tra: 

- il Comune di Ortona, rappresentato dall’ing. Nicola Pasquini in qualità di Dirigente del 3° 
Settore “Attività Tecniche e Produttive”, domiciliato, per la carica presso il Comune di 
Ortona che in seguito sarà chiamato Ente Pubblico, partita iva 00149620692; 

e 

- il sig. Walter Di Lorenzo nato a Ortona il 23.02.1969, in qualità di legale rappresentante 
dell’ Associazione di Protezione Civile denominata “CNAB Circolo Nautico Abruzzese”, 
domiciliato per la sua carica presso detta Associazione, che in seguito sarà chiamata 
organizzazione, partita IVA/c.f. 8200201 069 0, con sede legale su area demaniale in 
concessione a questo Ente Viale Margherita d’Austria, iscritta nel Registro Regionale del 
Volontariato di Protezione Civile in data 25.09.1996 con decreto Regionale n° 14015, dotata 
di una propria utenza telefonica 331/4432222 e fax (085/9066421) e di una propria 
frequenza radio con licenza regionale autorizzata dal Ministero delle Comunicazioni. 

 
Premesso: 

- che la legge 11 agosto 1991, n° 266 riconosce il valore sociale e la funzione dell’attività di 
volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismi promuovendone lo 
sviluppo nell’autonomia e favorendone l’apporto originale per il conseguimento delle finalità di 
carattere sociale, civile e culturale individuale dallo Stato e dagli Enti Pubblici; 

- che la Regione Abruzzo nel rispetto dell’art. 7 della legge 01.08.1991 n° 266 nonché dell’art. 3 
della legge Regionale 58/89 e s.m.i. 

- vista la legge 100/2012, si conviene quanto segue: 
 

ART. 1 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE 
L’Amministrazione Comunale, in conformità a quanto previsto dalla Legge n. 225/92 e 100/2012 
intende avvalersi della collaborazione dell’Associazione CNAB Circolo Nautico Abruzzese, 
Volontari di Protezione Civile di Ortona (nel seguito “Associazione”)  per tutte le attività di 
previsione, prevenzione, soccorso e superamento dell’emergenza al fine di favorire interventi 
integrativi di pubblico interesse per emergenze ed altri eventi calamitosi sia di origine naturale che 
antropica su tutto il territorio comunale quali ad esempio nubifragi, alluvioni, trombe d’aria, 
allagamenti, grandi nevicate e gelate, disastri aerei, soccorso in mare, incidenti stradali e ferroviari 
con blocco della circolazione e/o rischio di emissione di sostanze tossiche o inquinanti, incendi o 
esplosioni con crolli di edifici o depositi di materiale pericoloso, nubi tossiche e inquinamento 
dovuti a incidenti industriali, terremoti, ricerca di persone disperse anche per mezzo di unità 
cinofile, iniziative a carattere umanitario o d’interesse generale, controllo idrico ambientale, 
controllo ambientale e antincendio nella Pineta dell’Acquabella, collaborazione all’attuazione dei 
piani di sicurezza (gestione dei flussi, delimitazione aree pericolose, predisposizione e/o presidio 
delle vie di fuga) in ambito di manifestazioni che prevedono una numerosa presenza di persone, 
attività di promozione e divulgazione della cultura del volontariato e assicurare la funzionalità della 
sede del Centro Operativo Comunale, aggiornamento del Piano di Protezione Civile. 
L’Associazione è dotata di proprio Statuto nel quale sono contemplate le finalità generali e 
specifiche; in particolare l’Associazione si prefigge, senza fini di lucro, anche indiretto, e a titolo 



gratuito, attività di tipo volontaristico nell’ambito della Protezione Civile (previsione, prevenzione, 
soccorso, superamento dell’emergenza), svolge, in forma indipendente e autonoma, le proprie 
attività in aderenza ai suoi principi, è ausiliaria delle Autorità pubbliche nelle attività di Protezione 
Civile ed è sottoposta solo alle leggi dello Stato e alle norme che la riguardano. 
L’Associazione, inoltre, ha per scopo di svolgere attività in ambito locale (Comune di Ortona), 
provinciale (Provincia di Chieti), regionale (Regione Abruzzo), nazionale e internazionale. 
Scopi e finalità sono perseguiti in collaborazione e nel rispetto delle specifiche leggi e direttive 
emanate dalle Autorità pubbliche nazionali, regionali, provinciali e comunali in materia di 
Protezione Civile, nonché dei principi generali dell’ordinamento giuridico, con particolare 
riferimento alla Legge n. 266/91 “Legge Quadro sul volontariato, di seguito denominata “Legge 
Quadro”) e alla Legge n. 225 del 24 febbraio 1992 e alla Legge 100/2012. 
 

ART. 2 - IMPEGNI DELL’ASSOCIAZIONE 
L’Associazione s’impegna a fornire a titolo gratuito e con continuità la più ampia collaborazione 
all’Amministrazione Comunale per i servizi di cui al precedente art. 1, mettendo a disposizione 
persone volontarie, inserite in un apposito elenco soggetto ad eventuali modifiche ed integrazioni, 
disponibili e coordinate dal punto di vista tecnico operativo, in grado di attuare attività di Protezione 
Civile. 
La collaborazione sarà offerta nel rispetto della normativa vigente e degli obiettivi e disposizioni 
emanate dal Comune e dalle Autorità di Protezione Civile, senza che in alcun modo l’attività 
dell’Associazione possa configurarsi come sostitutiva di quella del personale dell’Amministrazione 
Comunale, né che con i volontari si stabilisca alcun rapporto di dipendenza con il Comune. 
L’Associazione s’impegna altresì a fornire la più ampia collaborazione all’Amministrazione 
Comunale per l’aggiornamento periodico del Piano Comunale di Protezione Civile, usufruendo 
della possibilità di accedere a tutta la documentazione depositata presso i vari Uffici Comunali. 
L’Associazione, per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 1 è in possesso di mezzi e 
attrezzature, che vengono riportati come di seguito: 
Automezzi e gommoni: 

- n. 1 QUAD (quadriciclo) per soccorso con carrello appendice spargisale; 
- n. 1 Ambulanza per trasporto persone 3,5 t; 
- n. 1 Auto trasporto persone; 
- n. 2 Gommoni per soccorso; 

Attrezzature: 
- n. 2 Personal Computer con scrivanie e sedie + 2 tavoli grandi; 
- n. 1 gruppo elettrogeno con una potenza nominale di 2,5 KW; 
- n. 1 gruppo elettrogeno con una potenza nominale di 4,5 KW; 
- n. 2 Motopompe (Idrovore) per nubifragi; 
- n. 1 spargisale; 
- n. 1 saldatore; 
- n. 2 compressori; 
- n. 1 pistola con bussolotti (svita/avvita bulloni); 
- n. 1 trapano demolitore; 
- n. 5 badili; 
- n. 3 picconi; 
- n. 3 pale; 
- n. 8 fari di illuminazione da 0,5 KW; 
- n. 10 caschetti di protezione; 
- n. 1 motesega con relative catene; 
- n. 1 idropulitrice; 
- n. 1 prolunga 100m con spine mod. CEE industriali 220V; 
- n. 1 prolunga 50 m con spine mod. CEE industriali 220V; 
- n. 5 badili per neve; 
- n. 1 scala tre pezzi in alluminio; 
- n. 1 scala in legno; 



- n. 10 birilli stradali per cantiere; 
- segnaletica stradale di cantiere (lavori in corso, pericolo generico, strettoie, ecc.); 
- n. 2 fasce per sollevamento carichi; 
- n. 4 radio Modello PMR PROFESSIONALE (ICOM ); 
- n. 10 radio Modello PMR/LPD (BAOFENG) 
- n. 1 leverino; 
- n. 1 trancia bulloni; 
- n. 7 tavoli in legno 1,5m x 1m + 20 sedie pieghevoli in legno; 
- n. 1 tenda 6x6 per PMA (Posto Medico Avanzato) con 7 posti letto; 
- n. 1 ponteggio smontabile altezza massima 7 m; 
- n. 3 tende Ministeriali + 8 reti con materasso. 

 
La manutenzione sia ordinaria che straordinaria di tutti i mezzi e le attrezzature, sono a carico 
esclusivo dell’Associazione. 
 

ART. 3 - AMBITI DELL’ATTIVITÀ 
L’Associazione fornirà con i propri aderenti le prestazioni volontarie di cui all’art. 1. 
L’Associazione, inoltre, collaborerà con l’Amministrazione Comunale per: 
promuovere corsi di formazione, presso enti pubblici e privati, per l’addestramento di tutte le 
persone che intendano svolgere attività di Protezione Civile, studiare e predisporre opportuni piani 
operativi e procedure d’intervento e reperibilità in accordo con le disposizioni nazionali, regionali, 
provinciali e comunali che disciplinano il servizio di Protezione Civile, promuovere 
l’aggiornamento tecnico-legislativo e culturale connesso al ruolo di Volontario di Protezione Civile, 
promuovere la partecipazione dei giovani alle attività e diffondere, anche in ambiente scolastico e in 
collaborazione con le autorità scolastiche, i principi e le finalità di Protezione Civile, promuovere 
l’aggregazione e la cooperazione tra le Associazioni similari dei Comuni limitrofi aventi finalità 
analoghe ed iscritte nell’albo regionale. 
In nessun caso, senza il presupposto di pericolo per la pubblica incolumità derivante da qualsiasi 
evento, i Volontari dell’Associazione potranno svolgere compiti di ausiliari del traffico né essere 
utilizzati nei normali servizi di viabilità. 
 

ART. 4 - PROCEDURE DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ 
Per gli interventi di cui all’art. 1 e all’art. 3 i Volontari dell’Associazione si attiveranno secondo 
quanto previsto dai piani comunali di emergenza e, se richiesto, si metteranno a disposizione del 
Sindaco, o dell’Assessore alla Protezione Civile. 
Le modalità di svolgimento delle attività, salvo quanto previsto nei casi di emergenza, devono 
essere preventivamente concordate con l’Amministrazione Comunale. 
In tutti i casi di intervento dell’Associazione il coordinamento e la gestione delle operazioni saranno 
sempre a carico del Sindaco, quale Autorità comunale di Protezione Civile, o dell’Assessore alla 
Protezione Civile. 
In caso di emergenza l’intervento dell’Associazione potrà essere richiesto, secondo quanto previsto 
dalla legislazione vigente, dalle Forze dell’Ordine (Carabinieri, Polizia di Stato, Polizia Municipale, 
ecc.) o dalle Autorità Provinciali, Regionali e Nazionali di Protezione Civile. In questo caso sarà 
compito dell’Associazione relazionare l’Amministrazione Comunale, successivamente 
all’emergenza, l’intervento da essa svolto. 
L’Associazione dovrà ottemperare, oltre alle norme di legge, a tutte le disposizioni che 
l’Amministrazione Comunale riterrà di emanare, procurando di farle rispettare ai propri aderenti. 
Per quanto riguarda gli interventi in situazioni di emergenza l’Associazione s’impegna a fornire 
reperibilità 24 ore su 24 e la disponibilità all’attivazione entro circa 1 ora dalla chiamata di 
emergenza o dalla proclamazione dello stato di allarme. 
 

ART. 5 – INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DELLA SEDE 
L’Amministrazione Comunale assegna, quale base e sede operativa dell’Associazione, il nuovo 
stabile situata nella zona Artigianale in c.da Tamarete, denominato “Area Attrezzata” con 



contestuale rilascio da parte dell’Associazione dell’attuale struttura presso l’ex Asilo Inglese; 
l’Amministrazione reperirà altresì in favore dell’Associazione un piccolo locale ove collocare i 
veicoli e i beni strumentali alla sua attività; 
La manutenzione sia ordinaria che straordinaria di tutti i mezzi e le attrezzature sono a carico 
dell’Associazione, i locali sopra citati, e tutte le spese di illuminazione, energia elettrica, telefono e 
consumo idrico, sono a carico esclusivo dell’Associazione. Alla scadenza della Concessione, 
l’Associazione dovrà riconsegnare tutto quanto avuto in consegna in buone condizioni salvo il 
normale deperimento dovuto all’uso. E’ vietato all’Associazione concessionaria di sub-concedere la 
gestione del complesso. Nel caso in cui il Comune abbia la necessità di ritornare in possesso dei 
suddetti locali si impegna a reperire altro locale adeguato. L’Amministrazione Comunale, a mezzo 
di propri funzionari incaricati, avrà il diritto di accedere entro le sedi in qualunque momento allo 
scopo di accertare la loro perfetta manutenzione, conservazione ed in generale l’osservanza della 
convenzione.  
 

ART. 6 – OBBLIGHI DEL COMUNE DI ORTONA 
L’Amministrazione Comunale si impegna ad erogare annualmente all’Associazione un contributo 
forfetario di € 6.000,00= (Euro seimila/00) quale rimborso spese sostenute per l’attività e il 
funzionamento dell’Associazione medesima nell’espletamento delle finalità di cui alla presente 
Convenzione così come previsto dall’art. 5 della “Legge Quadro”. 
Alla fine di ogni anno, l’Associazione è tenuta a presentare regolare rendiconto a giustificazione 
delle spese sostenute. 
La liquidazione del contributo avrà luogo con mandato di pagamento emesso – in due rate annuali 
nel mese di giugno e di dicembre di ciascun anno – in favore del Presidente dell’Associazione. 
Solo per l’anno 2014 verrà erogato un acconto di € 2.000,00= entro trenta giorni dalla sottoscrizione 
della presente convenzione; 
 

ART. 7 - DURATA DELLA CONVENZIONE 
La presente convenzione ha durata 5 anni e può essere prorogata, modificata o integrata per 
concorde volontà delle parti. 
Le Parti potranno risolvere la convenzione previo avviso da inviarsi per mezzo di lettera 
raccomandata A.R. entro tre mesi dalla scadenza. 
Le Parti inoltre potranno risolvere la convenzione di diritto in caso d’inadempimento. 
L’Amministrazione Comunale potrà recedere unilateralmente in qualunque momento dalla presente 
Convenzione senza diritto per l’Associazione ad alcun compenso, rimborso o corresponsione a 
qualsiasi titolo, ove avvengano situazioni tali da vanificare la realizzazione delle attività di cui ai 
precedenti art. 1 e 3, o sopravvengano disposizioni legislative che incidano sulle pattuizioni di cui 
alla presente convenzione o altre motivazioni che l’Amministrazione Comunale ritenesse opportune 
a proprio insindacabile giudizio. 
 

ART. 8 - ASSICURAZIONE 
L’associazione garantisce che i volontari inseriti nelle attività sono coperti da assicurazione contro 
infortuni, per la responsabilità civile verso terzi, secondo quanto stabilito dall’art. 4 della legge 
11.08.91, n. 266, come da polizze stipulate dall’Associazione con la compagnia di assicurazione. 
 

ART. 9 – ONERI FISCALI 
La presente convenzione, redatta in duplice originale, è esente dall’imposta di bollo e dall’imposta 
di registro, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge n. 266/91. 
 
Letta, approvata e sottoscritta. 
 
 IL RAPPRESENTANTE IL RAPPRESENTANTE 
 DEL COMUNE DELL’ASSOCIAZIONE 
 


